
Anno 33 Numero 4 (1118) Martedì 28 febbraio 2012 

La prima domenica di Quaresima 
inizia con una serie di proposte. An-
che Satana, come Gesù, ha le sue 
proposte da offrirci. Gesù sul monte 
delle beatitudini celebra i poveri. 
Satana nel deserto esalta quelli che 
possiedono. Gesù fa l'elogio degli 
umili, dal cuore mite e misericordio-
so. Satana invece invita ad ammirare 
quelli che hanno il potere e l'orgo-
glio di fare cose straordinarie. Gesù 
chiama beati i perseguitati per causa 
della giustizia, Satana invece consi-
dera beati quelli che ottengono l'ap-
plauso e il consenso. 
Come fai a discernere che si tratta di 
tentazioni, quando le cose che ven-
gono suggerite dal tentatore ti attira-
no maggiormente che non quelle 
proposte da Dio?  
È importante prendere in esame il 
racconto di Matteo per vedere quali 
sono le forze e i valori che entrano 
in conflitto nel momento in cui il 
tentatore sviluppa le sue arti nel 
cuore del nostro essere e del nostro 
esistere. 
Il luogo tipico della tentazione è il 
deserto. L'esperienza del deserto è 
universale. La parola deserto signi-
fica luogo vuoto, desolato, noioso, 
sempre uguale, ma ha il potere di 
purificarti e di richiamarti incessan-
temente all'essenziale, perché nel 
deserto sei obbligato a fare l'ap-
prendistato della sottrazione. Nel 
deserto avverti quante cose ti man-
cano.  
Ma c'è anche un deserto che è den-
tro di noi, che ci abita e in cui abi-
tiamo, che ci avvolge e ci compene-
tra. È quel deserto di cui si fa espe-
rienza quando, per lo più in età a-
dulta, si scopre che il fondo del 
proprio essere è come uno spazio 

vuoto, abitato da una solitudine es-
senziale e da un'angoscia fonda-
mentale: il vuoto. 
Noi, di solito, per poter vivere sen-
za grossi problemi (come a Basi-
glio) abbiamo bisogno di metterci 
delle maschere (come ieri a carne-
vale), di ingannarci e di ingannare 
sulla nostra vera personalità. Ma il 
deserto che è in noi ci obbliga a la-
sciare ogni maschera: la commedia 
è finita. È in questa situazione di 
verità radicale (è la verità riguar-
dante la nostra povertà di creature 
finite) che si rende presente il ten-

tatore. 
Lutero l'ha definito simia Dei: è la 
scimmia di Dio, la caricatura di 
Dio, perché si comporta come fosse 
Dio. Si mette la maschera di Dio e, 
come Dio, anche lui promette. Ad 
Adamo ed Eva aveva promesso: 
sarete come Dio. A Gesù promette: 
sarai un messia accolto e osannato. 
A noi promette tante cose per vin-
cere il nostro senso di insicurezza 
di fronte al futuro. Per questo ci 
mette a disposizione molte cose (i 
soldi, il potere, la carriera, la politi-
ca, i comitati), molti desideri piace-
voli (la ragazza, le varie esperienze 
extra e non coniugali, le canne), ma 
anche una fede religiosa. Sa benis-
simo che nel mondo non ci sono 
atei perfetti. Ciascuno ha la sua fe-
de: se non in Dio, in qualcosa che 
tenga il posto di Dio: in un idolo. Il 
diavolo è disposto anche a lasciarci 
la fede in Dio, ma in un dio ridotto 
a idolo: un dio da utilizzare e da far 
servire; un dio dal miracolo facile. 
 
 
 

[segue a pagina 3] 

Calendario 

 

Aut.  del trib. di Milano del 28/9/1967—cicl. in proprio; distribuzione gratuita 

Le Tentazioni 

 

Mercoledì 29 feb-

braio, caritativa alla 
centrale. 
Giovedì 1 marzo, 

incontro del Salotto An-
ni d’Oro con tombolata. 
Venerdì 2 marzo, 

ore 21.10, a Gesù Sal-
vatore, scuola della fe-
de con don Alberto 
(vedi box a pag. 3). 
Domenica 4 marzo, 

ore 11.30, in Aula Ver-
de, incontro con i geni-
tori dei ragazzi/e di 3° 
elementare; ore 18.20, 
a Gesù Salvatore, reci-
ta del Vespero e cele-
brazione eucaristica. 
Mercoledì 7 marzo, 

caritativa alla centrale. 
Giovedì 8 marzo, 

incontro del Salotto An-
ni d’Oro (Festa della 
Donna). 
Venerdì 9 marzo, 

ore 21.10, a Gesù Sal-
vatore scuola della fede 
con don Alberto. 
Domenica 11 mar-

zo, ore 11.30, in Aula 
Verde, incontro dei ge-
nitori dei bambini di 5° 
elementare (vedi box a 
pag. 3); ore 18.20, a 
Gesù Salvatore, recita 
del Vespero e celebra-
zione eucaristica. 



PREPARIAMOCI ALLA LITURGIA 

<<Signore, dammi quest’acqua, perché io non 
abbia più sete e non continui a venire qui ad 
attingere acqua>>: la Samaritana, nella sua ap-
passionata, ma al tempo stesso confusa, ricer-
ca del Signore è immagine dell’umanità sempre 
alla ricerca di un <<salvatore>>, ma con una 
speranza inibita e ristretta. La sua ricerca di Ge-
sù è ancora molto umana: in apparenza è sem-
plicemente alla ricerca di quell’acqua che la sol-
leverebbe da una faticosa incombenza quotidia-

na. Solo l’incontro con il Signore può aprirci a 
una pienezza di vita che nasce dalla fede: il Si-
gnore Gesù, <<chiedendo da bere a una donna 
samaritana, le accendeva nel cuore la sete di 
Dio>>. Nel cammino verso la Pasqua, 
l’<<acqua viva>> offerta dal Signore è quindi 
per il credente il segno della legge nuova dello 
Spirito e, insieme, richiamo a una continua me-
moria della propria <<rinascita battesimale>>. 

4 marzo - II Domenica di Quaresima  - Domenica della Samaritana 
Deuteronomio   5,1-2.6-21   Efesini 4,1-7   Giovanni  4,5-42 

<<Vedi, Signore, com’è fragile l’uomo![?] Tanta 
indulgenza hai avuto con noi, ma ancora trove-
rai da perdonare>>: è la preghiera che accom-
pagna il grande itinerario quaresimale. Nel de-
serto dell’esistenza, il cuore dell’uomo rischia di 
abbandonare la via indicata dal Signore, la-
sciandosi abbagliare da false speranze di sal-
vezza e cedendo alla tentazione di costruirsi un 
<<dio>> secondo i propri gusti personali. Per 
questo le parole di Gesù – al centro della litur-

gia di questa Domenica – devono trovare la no-
stra accoglienza e suscitare un rinnovato impe-
gno di conversione e di adesione al Signore: << 
Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei 
discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà 
liberi>>. Solo il Signore può offrire realmente 
salvezza e aprirci all’ascolto della sua Parola, 
rendendoci capaci di accogliere la sua verità e 
di non sottrarci ad essa anche quando può ap-
parire dura e difficile. 

11 marzo - III Domenica di Quaresima – Domenica di Abramo 
Esodo 32,7-13b     1Tessalonicesi 2,20-3,8   Giovanni  8,31-59  

Si fa appello alla buona volontà e disponibilità di chierichetti/e presenti nella comunità in questo 
periodo perchè alle SS. Messe sia sempre assicurato il servizio liturgico, presentandosi in anticipo 
ad ogni celebrazione. 

SERVIZIO LITURGICO 

 

Pesca di beneficenza 
 

Invitiamo fin d’ora a pensare alla pesca di beneficenza e 
all’estrazione a premi per la festa della comunità di Gesù Salvatore. 
Servono oggetti, giocattoli e quant’altro la vostra fantasia saprà 
scoprire – purché nuovi o in ottimo stato – da utilizzare come 
premi. Questo appello è particolarmente rivolto alle singole persone 
o aziende che li producono. Il tutto è da consegnare in Parrocchia a 
Milano 3, con i nostri anticipati ringraziamenti. 
 
Buona… ricerca! 

 

Sorelle in Cielo 
 

Sono tornate alla Casa del Padre 
Lucia Alciator Foppoli, di anni 59 (res. Ontani 652); 

Maria Pia Malaspina in Molina, di anni 63 (via della Chiesa 15/16); 
Carla Sala ved. Vigorelli, di anni 95 (via Renoncino 1/11), il 18/02/2012. 



 

AVVISO 

 

Date delle Prime Sante Confessioni della 4° elementare: 
 

• lunedì 27 febbraio (h 17): gruppo Marina Langella 
• lunedì 5 marzo (h 17): gruppo Adriana Asperges 
• lunedì 12 marzo (h 17): gruppo Franca Leva 
• lunedì 26 marzo (h 17): gruppo Paola Marzocco 
• lunedì 2 aprile (h 17): gruppo Carla Usuelli 

 

AVVISO PER I COMUNICANDI 

 

Ritiro spirituale per comunicandi accompagnati 
dalle catechiste sabato 5 maggio dalle ore 9 alle 

ore 16 presso l’abbazia di Moribondo (si andrà in 
pullman); i genitori avranno la mattinata di rifles-

sione sempre sabato 5 maggio dalle ore 9 alle ore 

12.30 presso l’oratorio di Milano 3 con don Alber-
to. 

 

AVVISO 

 
 

I genitori dei bambini di 3° elementare 
sono invitati all’incontro con don Alberto 

domenica 4 marzo alle ore 11.30 

in Aula Verde a Gesù Salvatore. 
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Si può allora capire che la vera grande tentazione che 
si nasconde dietro le piccole tentazioni quotidiane 
riguardanti il possesso dei beni, l'esercizio del potere, 
la ricerca del successo, è il ricorso a una religiosità di 
comodo, che si chiama apostasia.  
Il tentatore vuole distaccarci da Dio. Gesù sente que-
sto pericolo, avverte che è in gioco proprio la fedeltà 
al Padre, alla sua parola e alle sue promesse. 
Gesù vince la tentazione rinnovando al Padre tutta la 
propria fiducia. «Sta scritto»: la volontà del Padre 
non può essere discussa. Gesù si fida e si affida: il 
suo desiderio più profondo sarà sempre quello di a-
vere il cuore del Padre per essere grande nell'amore.  
II deserto diventa allora per Gesù il luogo dove si 
realizza una unione intensa con il Padre e con lo Spi-
rito che l'ha condotto in questo luogo arido, ma non 
l'ha abbandonato. 

L'esperienza del deserto può essere affrontata perciò 
da ogni credente con grande compostezza interiore, 
perché non siamo mai abbandonati all'azione inganna-
trice del tentatore. 
Quando il tentatore si avvicina con la promessa di col-
mare il vuoto che ci fa soffrire (ma in realtà con l'in-
tento di distaccarci dal nostro Dio), lo Spirito ci sug-
gerisce la preghiera che ci può salvare: «Padre no-
stro…, non indurci in tentazione», o meglio: «Fa' che 
non soccombiamo nella tentazione. Che niente e nes-
suno possa separarci da te, perché tu solo, lo crediamo 
fermamente, puoi appagare con la tua sorprendente 
inesauribile tenerezza, quella fame di pace profonda e 
di fiducia nella vita che ci portiamo dentro nell'attra-
versare il deserto della nostra solitudine esistenziale e 
della nostra povertà morale».  
 

Don Alberto 

 

SCUOLA DELLA FEDE 

 

Tutti i venerdì marzo alle ore 21.10 ci saranno a Gesù Salvatore (in Aula Verde) con don Alberto gli incontri 
di Scuola della Fede con i seguenti temi: 
 
• venerdì 02/03: “La famiglia vive la prova”; 
• venerdì 09/03: “La famiglia anima la società”; 
• venerdì 16/03: “Il lavoro e la festa nella famiglia”; 
• venerdì 23/03: “Il lavoro risorsa per la famiglia”. 



PARROCCHIA GESU’ SALVATORE—VIA MANZONI, 3—20080 BASIGLIO/MILANO—TEL. 0290755053, FAX 0290755462 

Lettera di invito all’ Incontro  

Mondiale delle Famiglie 2012 

Cara famiglia, 
quest’anno dal 30 maggio al 3 giugno si celebrerà a Milano il VII Incontro Mondiale delle famiglie 
sul tema: "La famiglia: il lavoro e la festa". È una grande occasione per festeggiare insieme il nostro 
essere famiglie che trasformano il mondo col loro lavoro, che lo popolano e lo abitano generando la 
vita, non solo fisica, ma più profondamente quella umana e spirituale. Ogni famiglia accoglie con 
gioia e dedizione i figli, li avvia allo stile umano e insieme cristiano di stare al mondo, e ci si spende  
per il bene di altri figli accogliendoli nelle forme dell’affido o dell’adozione e sostenendoli e  
accompagnandoli con tenerezza e cura nel percorso talvolta difficile della loro vita. Pur nell’affanno 
dei ritmi odierni è prezioso e vitale il momento della festa come rigenerazione degli affetti, di  
ringraziamento e di lode. 
È bella cosa che la Chiesa ci proponga questo evento; è un'occasione per riflettere, tra  
coniugi e in famiglia, sui ritmi lavorativi, sugli orari del rientro a casa, sul lavoro precario e talvolta  
assente che mette a rischio la serenità delle famiglie e dei figli e chiama la comunità cristiana  
a farsi attenta e solidale. Così che la festa sia resa possibile a tutti, sia difesa e celebrata con vigore 
e convinzione, come momento di riposo, ma anche di incontro: con il Signore, tra coniugi, tra geni-
tori e figli, nella comunità cristiana. 

L’IMF è quindi una bella occasione per rinnovare le nostre vite e il nostro stile nel lavorare e nel far 
festa, per conoscere e incontrare tante famiglie, e infine per incontrare il Santo Padre e ricevere da 
lui benedizione e coraggio nel proseguire il nostro arduo e affascinante servizio alla vita. 
A nome dell’Arcivescovo accogli l'invito a valutare la possibilità di aprire la tua casa per ospitare le 
famiglie che verranno a Milano: se hai spazio ed energie per ospitare una famiglia che viene da lon-
tano, l’avventura sarà ancor più avvincente! 
Ogni famiglia può ospitare e partecipare: non sentirti esclusa per nessuna ragione, sei vivamente  
attesa qualsiasi sia la tua situazione affettiva, economica, sociale, religiosa ?. 

Ti preghiamo pertanto di osare e farti avanti prendendo contatto con la parrocchia per programmare 
per tempo l'ospitalità e la partecipazione a questo unico e speciale momento di incontro e di festa.  

Don Claudio 


